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Guerra dei decibel 
tra «Romaeuropa» 

e «Effetto Colombo» 
A PAQINA 24 

LETTERA DA PARIGI 

• • PARICI Oi Jack Lang si 
critica spesso, in Francia, l'on
nipresenza, il cumulo di man
dati, la mondanità, lo srnoc-
king, la facile elargizione di 
ononficenze. Nessuno però si 
sogna di negare che il ministe
ro della Cultura, sotto la sua 
direzione, sia diventato un'a
zienda intraprendente, imma
ginifica, polimorfa, antiburo-
cratica. In questa fine giugno 
Parigi risuonava del Festival 
della musica ad ogni angolo 
di strada. Gruppi )azz, gruppi 
rock, solisti da camera, quar
tetti d'archi. Per tutti e gratis. 
Ed 0 già inaugurato un altro 
cantiere, che darà i suoi frutti 
negli anni a venire e sarà un 

omaggio alla bellezza e alla 
natura. Parliamo di giardini, 
piante, rose, ninfee. Di bo-

• schetti. terrazze, spazi sem
preverdi e spazi cangianti. Di 
meraviglie vegetali ad ogni pie 
sospinto. Ai giardini «di Stato» 
sono andati quest'anno oltre 
35 milioni di franchi, quasi ot
to miliardi di lire Cifra desti
nata ad aumentare, perchè i 
programmi sono ncchi e pro
mettenti. Che nella scelta vi 
sia lo zampino personale di 
Lang e lecito sospettare, Nel 
temton sui quali regna, quelli 
Intorno a Blois di cui e sinda
co («duca», dicono le maidici-

. guc), si inaugurerà in settem
bre il pnmo «Festival ues Jar-
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1.. 

Blitz della magistratura 
negli uffici della Regione 
Decine di impiegati 
con la qualifica di funzionari 

Avvisi di garanzia notificati 
a Teodoro Cutolo (cultura) 
e a quattro suoi collaboratori 
S'indaga su altri nomi illustri 

Troppi promossi alla Pisana 
Sotfinchiesta assessore pli 
L'assessore regionale alla cultura, Teodoro Cutolo, 
liberale, è finito sotto inchiesta con altri quattro fun
zionari del suo assessorato per aver agevolato le 
carriere di semplici dipendenti della Pisana, pro
mossi dirigenti nell'aprile del '90. Il reato ipotizzato 
dal sostituto procuratore Mantelli è l'abuso in atti 
d'ufficio. Ma altri assessorati sarebbero già nel miri
no della magistratura. 

ANDRKA OAIARDONI 

n Camere fulminanti, 
semplici dipendenti che d'un 
tratto diventano funzionari, 
magari scavalcando chi ne 
aveva diritto. La magistratura 
romana toma a bussare alle 
porte di via della Pisana, ad 
entrare di prepotenza negli 
uffici della Regione Lazio. E 
stavolta lo fa con cinque in
formazioni di garanzia notifi
cate a chi avrebbe fatto di ' 
tutto per agevolare quelle 
promozioni. Tra loro c e un 
nome illustre: quello di Teo
doro Cutolo, assessore alla 
cultura, unico esponente del 
partito liberale all'interno del 
consiglio regionale. Destina
tari degli altri quattro avvisi di 
garanzia, altrettanti funzio
nari che lavorano negli uffici 
dell'assessorato di Teodoro 
Cutolo. Pei tutti l'ipotesi di 

reato è l'abuso in atti d'uffi
cio. 

L'inchiesta, affidata al so
stituto procuratore Gianfran
co Mantelli, era stata avviata 
già alcuni mesi fa sulla base 
di una denuncia presentata 
dal dingente dell'ufficio «do
cumentazione in materia de-
mo-etno-antropologica», in 
merito ad alcune presunte ir
regolarità nella concessione 
di promozioni ad incarichi 
direttivi, avvenute nell'aprile 
del '90, a dipendenti che non 
erano tuttavia in possesso dei 
requisiti richiesti dalla legge 
regionale numero 33 del 
marzo '90. In virtù di quella 
norma, i dipendenti che «di 
fatto» avevano coordinato 
uno degli uffici intemi per un 
periodo non inferiore ai tre 
anni si erano visti spalancare 

Casilino e Tuscolano 
case allagate 
dal nubifragio 
aal Quaranta minuti di 
pioggia, un vero e proprio 
nubifragio, ieri pomeriggio 
ha paralizzato alcuni quartie
ri della capitale. Almeno tre
centocinquanta sono state le 
chiamate al centralino dei vi
gili del fuoco che sono inter
venuti per sgomberare nego
zi allagati, appartamenti al 
piano terra, scantinati, attici 
e garage invasi dall'acqua. 
La. maggior parte degli inter
venti sono stati effettuati nei 
quartieri dì Ciampino, Cento-
celle, Tuscolano. «Ormai ci 
siamo abituati - dicono al 
centralino dei vigili del fuoco 
- . Ogni volta che c'è un nubi
fragio è in quei quartieri che 
le fognature vanno in tilt». 

In via Zeno Dossio, nella 
zona Casilina, un albero di 
grosso fusto si è abbattuto su 
alcune automobili in sosta e I 
vigli hanno dovuto chiudere 
la strada al traffico per poter 
svolgere le manovre necessa

rie allo spostamento dell'al
bero finito di traverso sulla 
carreggiata. Durante il nubi
fragio c'è stato anche un inci
dente stradale sulla via brac-
cianense, due persone sono 
rimaste ferite. 

L'intasamento dei tombini 
ha provocato l'allagamento 
di alcune strade rendendo 
caotico il traffico nonostante 
fosse sabato pomeriggio. Co
munque la circolazione, se
condo la centrale operativa 
dei vigili urbani, non è stata 
pesante in quanto gli allaga
menti hanno riguardato 
esclusivamente alcune zone 
periferiche e inoltre non so
no state molte le persone che 
hanno deciso di spostarsi in 
quanto il nubufragio delle 
prime ore del pomeriggio e 
poi il cielo minaccioso e la 
pioggia hanno convinto la 
stragrande maggioranza dei 
romani a trascorrere un po
meriggio casalingo. 

Nuovo smalto 
per le Tuileries 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• OIANNIMARSILU dins», nel parco del castello di 

Chaumont sur Loire. Da 11 na
scerà un «Conservatorio inter
nazionale di giardini e pae
saggio», permanente e aperto 
al pubblico, E anche a Parigi, 
a due passi dalla sede del suo 
ministero, grandi progetti ve
dranno presto la luce, il Palais ' 
Royal, per esempio, ritroverà 
il fascino di un tempo. Il pae
saggista che ne creò il giardi
no fu Pierre Desgots, nel lon
tano 1635, su mandato del 
cardinale di Richelieu. Poi su
bì vane modificazioni Oggi, 
dei secoli passati, restano le 
doppie file di tigli sotto I quali 
si passeggia e si prende il fre
sco le sere d'estate. Ci sono le 
celebri colonne di Buren, che 
tanto chiasso provocarono 

quando Lang decise di piaz
zarle in quel vetusto spazio. 
Ma manca di forma e sostan
za al centro, Il dove si sbizzar
rivano (si fa per dire) i glardi-
nlcn di Rlcheiieu. Ci penserà 
ora l'americano Mark Rudkin, 
universalmente noto per le 
sue conoscenze in campo ve
getale e per le sue geometri
che policromie. Pare che l'i
dea sia quella di rispettare gli 
antichi tracciati, ma di fame 
un percorso dedicato all'olfat
to. Saranno le essenze, oltre al 
colori, a scandire i passi dei vi
sitatori. Altra novità, anche 
questa in «stile Lang»' se lo 
Stato ci metterà del suo (circa 
300 milioni di lire, fare giardini 
non vuol dire svenarsi), i pri
vati non saranno da meno. Il 

L'assessore liberale Teodoro Cutolo 

le porte di una rapida carrie
ra, entrando cosi a far parte 
dell'elite dei funzionari. Ma il 
firmatario della denuncia è 
convinto che qualcuno abbia 
agito arbitrariamente. E co
me prova ha portato il suo " 
caso personale: nonostante 
fosse a capo di quell'ufficio, 
si vide scavalcare da una 

semplice impiegata che ot
tenne la qualifica. Questa ed 
altre promozioni erano state 
assegnate dall'assessore 
Teodoro Cutolo con l'avallo 
del suoi collaboratori. 

Ed è partito cosi l'accerta
mento del magistrato, che 
prima di emettere le informa
zioni di garanzia ha dato 

mandato ai carabinien del 
reparto operativo di seo.ue-
strare la delibera che ha re
cepito la famosa legge regio
nale numero 33 del '90 e in 
virtù della quale alla Regione 
Lazio si sono moltiplicati gli , 
uffici di dirigenza, I dati in 
possesso del sostituto procu
ratore Gianfranco Mantelli 
testimoniano il «culto della 
burocrazia» sul quale si fon
da l'organizzazione regiona
le: a fronte di un organico di 
6.108 dipendenti e di 588 di
rìgenti, sono in servizio 4.233 
dipendenti (- 1.875) e 513 
funzionan (-75). il rapporto -
dirigenti-impiegati è di uno a 
otto, una percentuale che su
pera enormemente quelle re
gistrate nelle altre sedi della 
pubblica amministrazione. - • 

L'inchiesta è ancora nella •» 
fase preliminare ed è dunque ~ 
prematurto parlare di even- , 
tuali provvedimenti giudiziari 
a canco degli indagati o ipo- • 
tizzare un allargamento del ' 
raggio d'azione della magi
stratura, magari in altri asses-

, sorati. In realtà le promozioni 
» sotto inchiesta sono «alcune ' 

decine». E nomi di politici il
lustri continuano ad aleggia
re nelle indiscrezioni che ac-

• compagnano l'avvio di que
st'indagine. 

Vìa Poma. Testimonia un'amica dell'indagato 

«Federico Valle era a casa 
il 7 agosto del'90» 
H «Federico Valle trascor
se in casa l'intero pomeriggio 
del 7 agosto 1990. Era in otti
me condizioni fisiche e non 
aveva ferite alle mani». È 
quanto ha detto ieri ai croni- -
sti Anna Maria Scognamiglio , 
a conclusione della testimo
nianza resa al Gip Antonio ' 
Cappiello, in sede di inciden
te probatorio, nell'ambito 
dell'inchiesta sull'omicidio 
di Simonetta Cesaronl, la gio
vane uccisa con 29 coltellate, 
in via Carlo Poma. 

Poco più di 40 minuti di 
udienza per fornire un alibi ' 
all'ultimo degli indagati per il 
delitto di due anni fa che per 
ribadire che il giovane Fede
rico quel giorno non poteva 
essere, secondo la donna, in 
via Poma. La teste, intima -
amica di Giuliana Ferrara, 
madre del giovane indagato, -
ha detto al Gip che il 7 agosto 
1990 sì recò verso le 14,30 In 
casa Valle trascorrendovi 
l'intero pomeriggio e andan

do via intomo alla mezzanot
te. Per tutto il tempo, è la ver
sione della donna, Federico 
rimase In casa. . 

L'acquisizione agli atti 
processuali della (estimo-
manza di Anna Maria Sco-
gnamiglio era stata chiesta 
dal difensore di Federico 
Valle, avvocato Michele fi- • 
gus Diaz, a causa delle gravi 
condizioni di salute della • 
donna, d tempo ammalata e 
forse non in grado di prende
re parte, come teste, ad un 
ipotetico processo. In questo 
modo, il penalista ha inteso 
cautelare la posizione del 
suo assistito, facendo racco
gliere preliminariamente una 
testimonianza che assume 
valore di prova. 

All'udienza erano presenti 
anche il padre di Simonetta 
Cesaroni, Claudio, accompa
gnato dall'avvocato Lucio 
Molìnaro, il padre di Federi- ' 
co Valle, Raniero, il pubblico 
ministero Pietro Catalani, ti
tolare dell'inchiesta giudizia-

na. Proprio quest'ultimo, che 
non crede alla versione della 
donna, nell'imminenza del
l'incidente probatorio aveva 
chiesto al Gip Cappiello di 
mettere a confronto la Sco
gnamiglio con Roland Voller, , 
il cittadino austriaco dalle cui 
rivelazioni è scaturito il coin
volgimento di Federico nella 
vicenda.. > \. • • ~ 

L'indagine aveva infatti ri
preso vigore dopo che Voller ' 
dichiaro di aver saputo da 
Giuliana Ferrara che Federi
co il 7 agosto 1990 si sarebbe 
recato in via Poma e che sa-, 
rebbe rincasato sporco di 
sangue e con una ferita ad 
una mano. Il ragazzo fu sue-
cessivamente sottoposto al 
test del Dna per la compara
zione del suo sangue con 
quello provato sulla porta 
della stanza in cui avvenne il > 
delitto (e che gli inquirenti n-
tengono essere stato lasciato 
dall'assassino) ma l'analisi 
diede esito negativo. 

La città si specchia con le altre capitale. Parigi e i 
lavori di abbellimento. Poi Berlino, Pechino, San 
Paolo. Il costume, la cronaca, ciò che fa tendenza * 
nelle più importanti città del mondo. Un confronto 
con il nostro quotidiano. -• 

gruppo più voluttuario dei 
mondo (LVMH, Louis Vuitton 
e Moet Hennessy, ovvero il 
lusso alla francese) farà da 
mecenate, per la pnma volta 
in un' opera di questo genere, 
con la gentile offerta di 150 
milioni di lice. Neanche loro si 
svenano, ma è il pnnciplo che 
conta, l'idea che il bello non 
sia finanziato soltanto dalle 
tasse dei cittadini. 

A due passi da 11 ci sono le 
Tuileries, i cui giardini oggi as
somigliano più a quelli davan
ti alla Stazione Termini che ai i 
vialetti fioriti creati nel pnmo -
Settecento. Non sarà cosi per 
molto. Le Tuileries sono infatti 
parte Integrante dei lavon per 
il Grand Louvre, quel progetto 
cioè che ha già prodotto la n-

strutturazione del museo e la 
Piramide. In quel grande ret
tangolo che sta tra la Piramide 
e place de la Concorde Jac
ques Wirtz, il paesaggista bel
ga considerato 11 più bravo del 
mondo, e un altro palo di ar
chitetti del suo stampo faran
no tutto un saliscendi di ter
razze fiorite, laghetti, boschet
ti ombrosi, sentieri segnati da 
siepi odorose. Il pnnciplo è 
quello della sorpresa' scopnre 
ad ogni passo una creazione 
vegetale diversa, onginale, im
prevista. Idea civettuola, im-
perlal-dccadente' PuO darsi 
Ma tra cinque anni ci sarà UT 
salon de verdure nel pieno 
centro di Parigi, un'oasi tra la 
Senna e la roboante rue de Ri
voli E c'è da giurare che nes

suno oserà far polemiche, co
me fu invece per le colonne di 
Buren o per la Piramide di ve
tro. Il verde ha anche questo 
di buono, che crea l'unanimi
tà. Di questa ventata di fresco 
e di profumi profitterà anche 
Versailles. LI, a dire il vero, la 
questione assume proporzio
ni gigantesche. La nstruttura-

.- zione del parco durerà alme
no un decennio, e si nfarà ai 
volumi e alle forme che aveva 

. voluto Luigi XIV e che si sono 
• persi, confusi dal 1675 ad og- ) 

gì. Anche per Versailles, per 11 
suoi giochi d'acqua e di verde, * 
interverranno i privati, come 

., per il Palais Royal. Se André * 

. Malraux lascio il segno ripu- • 
lendo tutte le facciate di Pangl -

' perchè si ntrovasse 11 color. 
biondo delle vecchie pietre, di ' 
Jack Lang, chissà, forse si dirà ' 
che fu il gran giardiniere di 
questa fin du siede. Un albero, 
in fondo, dura più di una mo
stra o di un festival, per quan
to siano benementi Dura an
che più di due, tre, cento go
verni. 

r 

Solo Statistica 
passa r«esame» 
delle migliori,, 
facoltà italiane 

Prima in classifica. E unica. Scienze statistiche, demogra
fiche e attuanali è la sola facoltà dell'università La Sa
pienza ad aver passato l'esame sulle condizioni di studio ì 
e di vita universitaria condotto in tutti gli atenei dltaila. ' 
La classifica, che prende in considerazione tutte «; 450 le • 
facoltà italiane, è stata compilata dalla rivista «Gente Mo
ney». Statistica ha totalizzato punteggio 100, risultato dai k 
punteggi parziali di tre voci: numero dei corsi di laurea ' 
attivati, numero delle materie proposte, rapporto tra nu
mero degli studenti e dei professori. I «voù» migliori sono : 

andati alla facoltà di Lingue e letterature straniere di Trie- * 
ste e quella di Medicina Veterinana della Statale di Mila
no, entrambe, comunque, sotto i 100 punti. Isole felici ' 
anche l'unica facoltà di chimica'industriale, a Bologna, 
Agrana di Palermo e Napoli, Scienze di Palermo e Ferra
ra (10 studenti per professore]). Le più affollate sono: 
Giunsprudenza alla Sapienza di Roma, Ingegneria al Po
litecnico di Milano, Giunsprudenza a Bari. Ma per le peg
giori, cioè con meno docenti per numero di allievi, il po
mato va a Economia e commercio di Viterbo (606 stu
denti per professore). Seguono Giurisprudenza di Bolo
gna e di Milano. .' ;JS 

Due cittadini del Ghana, 
sorpresi la notte scorsa da 
alcuni agenti del commis- ' 
sanato San Paolo a confe
zionare dosi di eroina, per * 
sottrarsi all'arresto, hanno ' 

mmmm^mmm^^mmmmi^^ ingoiato la droga e si sono -
scagliati contro i poliziotti. -

Bloccati e arrestai, i due extracomunitari, che avevano j 
ingerito sei dosi di eroina, sono stati portati d'urgenza ai 
pronto soccorso dell'ospedale Santo Spirito dove sono ; 
stati sottoposti a lavanda gastrica e ricoverati per sintomi ; 
di avvelenamento. Gli agenti, rimasti contusi nel tentare fj 

di bloccare la fuga dei due, sono stati medicati e giudicati 
guaribili in 5 giorni. 1 flahanesi erano stati scoperti tra i ro
deo di una casa diroccata. - - . >. 

Ingoiano : . 
6 dosi di eroina 
per non essere, 
arrestati 

Campidoglio 
Ganasce •• 
anche ai pullman 
dei turisti 

Dopo anni di polemiche, il 
Campidoglio annuncia; 

tempi duri per «pullman 
selvaggie», cioè per la in- ; 
gombrante presenza di tor- " 
pedoni turistici nelle zone 

m^^^m^mmmmmm^mm^m vietate alla sosta, con rela-, 
trvo ingorgo. L'assessore 

Piero Meloni, responsabile della polizia municipale, ha 
infatti deciso che anche i variopinti pullman delle agen
zie di viaggio andranno incontro, d'ora In poi, alle «gana
sce», il bloccaggio delle ruote in caso di parcheggio ina
deguato. Nel corso di un incontro con il sindaco Carraro, ' 
Meloni e il comandante dei vigili urbani Capuano hanno -' 
deciso che i vigili «dovranno perseguire i bus turistici con _ 
lo stesso impegno e secondo le-stesse procedure usate " 
contro gli automobilisti». «Non è più tollerabile - ha di
chiarato Meloni - una arroganza travestita da servizio 
agli stranieri,i quali, assuefatti alla rigida disciplina di lo- ' 
ro paesi, non potranno adontarsi se anche a'Roma si ri- i 
pnstinano le stesse regole». E ha quindi dichiarato, sem- * 
pre con 11 suo stile inconfondibile: «Può esser vero che * 
nella nostra città manchino le infrastrutture adeguate al
l'imponente flusso di autobus turistici, ma è certamente 
vero che nessuno potrà offendersi se le difficoltà quoti
diane dei romani vengono condivise anche da chi per 
poche ore sosta a Roma». - • > , 

L'Accademia 
americana al Pds: 
«Salviamo , 
Villa Adriana» 

Il presidente defAccade-
mia americana di Roma, 
Joseph Connors, ha inviato ' 
una lettera al senatore del * 
Pds Alcibiade Borano con 
la quale comunica che an-

' che la stampa Usa si occu- » 
perà della «lottizzazione : 

Nathan» a Tivoli, chiedendo che venga salvaguardata la 
zona di Villa Adriana. Connors ha deciso di appoggiare ? 
la nchiesta inoltrata dal senatore Borano al ministero dei ' 
Beni culturali lo scorse114 maggio di tutelare i 700 metri 
in località Galli, ritenuta di grande interesse archeologi- ' 
co. Il 16 marzo scorso il sostituto procuratore Giovanniv 

Galati aveva disposto l'archiviazione del procedimento ' 
penale sulla Nathan «perchè il reato è andato in prescn- * 
zione». Anche se dalle Indagini emergevano responsabl- -
lita colpose a a carico dei titolari delle imprese edili, visto 
che questi avevano comunque le necessarie autorizza-; 

zioni amministrative per costruire. Poi la lottizzazione è ' 
stata interrotta per la cnsl in atto al Comune di Tivoli. 

Ungheresi 
aggrediscono 
due ragazze -
di colore 

. Due ragazze etiopi sono 
state aggredite ieri sera in
torno alle 23 da una banda 
d> quattro ungheresi ubna-
cni e In vena di razzismo. 
Le donne passeggiavano 

,< tranquillamente su ponte 
Sisto, quado i quattro uo

mini bianchi hanno iniziato a seguirle e a urlare contro di ' 
loro. Calci, botte. Finché una persona che stava passan
do per lugotevere Raffaello Sanzio ha avvertito la polizia. : 
Gli agenti del primo commissariato hanno bloccato 11 
gruppo di ungheresi e hanno accompagnato le due ra
gazze al pronto soccorso dell'ospedale San Giacomo do
ve sono state medicate e subito dimesse. Alle sette e 
mezzo di sera, quindi solo tre ore prime, un altro grup
petto di ungheresi ubriachi era stato fermato per rissa da
gli uomini del primo commissariato sempre nella zona di 
Trastevere. Questa volta si stavano picciando tra di loro. ; 

RACHIILBOONNILU 

413 2 
LZ 

Sono 
panati 432 
giorni da 
quando II 
consiglio -
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linee verde 
antftangente ' 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso - • 
del cittadini . 
agli atti del 
Comune. 
La linea -
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


